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23° incontro 04-04-2000

1 Breve riassunto dell’incontro del 28-03-00. Fede e Preghiera.  Possiamo fare a meno della fede come cristiani ? Possiamo fare a meno di manifestarla con parole e segni ? No, nella maniera più assoluta. Ma, perché ? Ebrei 11,6 <”Senza la fede però è impossibile essergli graditi; chi infatti s’accosta a Dio deve credere che egli esiste e che egli ricompensa coloro che lo cercano”>.

Ma come si esprime questa fede ? Attraverso la professione di fede. Essa è accoglimento del disegno di Dio che si manifesta in Gesù e che, negli eventi pasquali, si precisa come nuova alleanza nel suo sangue.

2 LITURGIA E CULTO. 

2.1 Cerchiamo dapprima di capire cos’è il culto a Dio. Dal dizionario: il culto è quel complesso d’usanze e d’atti per mezzo dei quali si esprime il sentimento religioso, in altre parole, tutto l’insieme d’atti, riti ed usanze che ci permettono di rendere onore a Dio ed alle creature a lui unite, nella Chiesa istituita da Gesù Cristo.

2.2 Culto interno ed esterno. Il culto si può dividere in due parti, interno ed esterno. Quello interno consiste negli atti dell’intelligenza e della volontà. Mentre quello esterno consiste in manifestazioni sensibili quali, riti, gesti, parole e simboli che integrano quello interno. Proviamo però a definirli concretamente, quali potrebbero essere ambedue?.

2.3 Con quali termini noi oggi traduciamo in realtà la parola culto? Con: adorazione, venerazione, rispetto, devozione, lode, benedizione, glorificazione, rendimento di grazie. Proviamo però concretamente a descrivere il significato per ciascuna parola?.

2.4 Allora che cosa significa in concreto fare culto a Dio? Fare culto a Dio significa concretamente ricambiare Dio dell’amore infinito che abbiamo ricevuto, attraverso il riconoscimento della sua paternità e regalità nei nostri confronti, innanzitutto nel nostro cuore, e poi nel dimostrarlo agli altri uomini con parole e gesti coerenti di manifestazione d’affetto e rispetto nei suoi confronti.

2.5 Dove si fa culto a Dio? Gesù che cosa ci ha detto? Giovanni 4,20-26. Adorare Dio in Spirito e verità non è legato ad un luogo esclusivo. Quando i fedeli si riuniscono in uno stesso luogo, la realtà più importante è costituita dai fedeli stessi, i quali sono insieme per la costruzione di un edificio spirituale (1 Pietro 2,4-5).

Il luogo fisico dove i fedeli si riuniscono (chiese) non sono semplici luoghi di riunione, ma significano e manifestano la “Chiesa” che vive in un certo posto della terra, dimora di Dio con gli uomini riconciliati e uniti a Lui.

2.6 Ma allora a che cosa serve ritrovarsi tutti insieme in “chiesa”? A fare tutti insieme “LITURGIA”. Questo termine deriva dal greco, ed identifica tutto il complesso d’atti cerimoniali pubblici relativi al culto divino. Nel N.T. è usato per designare non soltanto la celebrazione del culto (Atti 13,2), ma anche l’annunzio del Vangelo (Romani 15,16) e la carità in atto (2 Corinzi 9,12; Romani 15,25-27). Nella liturgia, la Chiesa celebra principalmente che cosa? Il mistero pasquale per mezzo del quale Cristo ha compiuto l’opera della nostra salvezza. Questo mistero la Chiesa annunzia e celebra nella sua liturgia, affinché i fedeli ne vivano e ne rendano testimonianza al mondo. La liturgia è ritenuta perciò quell’esercizio dell’ufficio sacerdotale di Gesù Cristo, mediante il quale con segni visibili è realizzata la santificazione dell’uomo, e viene esercitato dal corpo mistico (Gesù e tutti i suoi fedeli) che è la Chiesa, il culto pubblico nella sua integrità.

2.7 In concreto che significa fare LITURGIA ?

Nella celebrazione tutta l'assemblea è "Liturgia", ciascuno secondo la propria funzione. In questa "Liturgia" operano insieme parole e segni, i quali manifestano sia la fede di tutti i partecipanti, sia la celebrazione del mistero pasquale. Ogni cosa fatta nella Liturgia esprime un significato, nulla è lasciato al caso. 
2.8 I segni esteriori: L'assemblea dei fedeli, i ministri, l'altare con i suoi oggetti eucaristici, il tabernacolo, i panni e gli indumenti sacri, le immagini, il canto e gli strumenti, gli accessori vari, servono tutti a manifestare qualcosa e/o qualcuno.

2.9 Le parole: Ogni parte della Liturgia è espressa attraverso l'uso delle parole, dalla prima che si pronuncia (Nel nome del Padre,……) fino all'ultima (Andate in pace/Rendiamo grazie a Dio). La Liturgia è quindi divisibile in due parti principali, a loro volta divisibili in altre sotto parti, quali ? Liturgia della Parola ed Eucaristica.

Mentre le varie parti sono: il Rito d'ingresso, la liturgia della Parola, Il credo, le preghiere dei fedeli, le preghiere della Chiesa, il rito conclusivo.

2.10 I simboli: tutto ciò che si fa o si dice è simbolo di qualcosa/qualcuno, ma perché in effetti servono i simboli ? Ma sono davvero così importanti i simboli nella Liturgia ? Non possiamo farne a meno ? cerchiamo di verificarlo insieme.

· 2.11 Riflessioni: 

· Abbiamo veramente capito cos'è la Liturgia ?

· Quanti tipi di Liturgie conosciamo ?

· Sappiamo perché in chiesa ci si prostra quando si arriva od oltrepassa l'altare ? Di che cosa è simbolo ?

· Conosciamo qual è il luogo più santo in chiesa ?

· Conosciamo quali sono i compiti che un laico può svolgere durante la Liturgia ?
